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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

OGGETTO; Quali soluzioni per Eurofidi

Premesso che:

• in data 21 settembre, la III Commissione ha audito il Consiglio di Amministrazione di
Eurofidi per comprendere quali eventi e anomalie abbiano portato il più grande

consorzio fidi d'Italia al tracollo finanziario e per prospettare eventuali soluzioni;

• è in corso nel frattempo l'inchiesta per chiarire le ragioni del dissesto finanziario da 100
milioni di euro che ha colpito la società ed esaminarne i bilanci 2014-2015;

• il Consorzio, partecipato al 19 % dalla Regione, è oggi in liquidazione, con gravi
conseguenze innanzitutto per i 215 dipendenti, ricevuti il 20 settembre in Consiglio

Regionale assieme alle rappresentanze sindacali;

• la messa in liquidazione di Eurofidi rischia inoltre di avere un forte e dannoso impatto
sulle imprese piemontesi;

• secondo il Consorzio, la complessità della compagine azionaria ha impedito un rilancio

della società, che implicava un aumento di capitale per il piano presentato dal CdA
prima della liquidazione;

• il CdA ha anche aperto allo scenario di ripartire con un soggetto simile, una "newco",

sebbene ciò comporterebbe una semplificazione del modello azionario e dunque l'ipotesi
potrebbe non essere praticabile per l'indisponibilità dei vecchi soci a reinvestire in un
nuovo soggetto;

• il Consorzio non ha escluso infine un'altra possibilità suggerita: la cessione di un ramo
di azienda.

INTERROGA

II Presidente della Giunta
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L'Assessore

per sapere se sia possibile, nel pieno rispetto delle leggi attualmente in vigore, offrire a

dé"la^Sida2ioneOSS * ^^ ^^ ° ^^ "" ram° d'azienda di Eurofidi nel corso

Marco Grimaldi

RICEVIBILE

IRRICEVIBILE

ACCOLTA DAL PRESIDENTE

NON ACCOLTA DAL PRESIDENTE


